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L A STORIA 

La piccola Sofia 
è più forte 
del pirata 

che la investì 
Ha compiuto cinque mesi la bimba travolta 
a Orbassano. Gara di solidarietà per aiutaTla 

di Federica Cravcro 

Sorride Elena, mentre tiene in brac· 
cio la sua SOfia, che tra pochi giorni 
compirà cinque mesi. La guarda ere· 
scere co o tenere1.za: «Il peso aumen· 
ta, pur con il sondino,l'alimenlazio· 
ne evidentemente va bene e questo 
un po' mi rassicura», dice a chi la va 
a trova re da quando a fine agosto la 
bambina è stata dimessa. Ma è una 
consolazione che dura lo spazio di 
un sospiro. Crescere, per SOfia, sarà 
una sfida durissima. Come già lo è 
stato nascere, il 23 maggio. 

Elena 1\Jgui, 19 anni, anivat.a da 
pochi mesi in Italia dalla Romania, 
viene investita stù le strisce pedona· 
Il della rotonda che c'è s uUa circon· 
vallazione di Orbassano. Ifa un gran 
pancìone, aspetta. una bimba che sa· 
rebbe dovuta nascere dopo pochi 
giorni. Assieme al marito Marius 
StaJl, vent'anni, romeno anche lui, 
sta spingendo il carre!Jo deJJa spesa 
verso il piccoloappartamentodi Tet· 
ti Francesi, frazione di Rivalta,quan· 
do un pirata della strada la !Jlveste 
sulle strisce pedonaU e scappa. Al 
Cto i medici la fanno partorire in 
una situazione di emergenza. Sofia 
è viva, ma l'incidente ha provocato 
una sofferenza fetale, una mancan· 
za di ossigeno al cervello che ha pro· 
vocato dannj neurologici moltòséri. 

nata, attomo ai genitori si è raduna· 
ta una piccola comuni t~ di persone 
che cerca di sostenerlì in una batta· 
glia che da soli farebbero fatica n 
combattere. Elena non paria quasi 
italiano e passa legiom ate in c.1sa, a 
guardar crescere la sua bamb ina e a 
pensare a quel giomo che le ha stra· 
volto la vita. Quella bimba che dove· 
va farle fare pace con la vita , dopo 
aver vissuto le.i stessa un'i n fan zia 
di mcile. e che adesso si prepara a 
un futuro tutto in salita. «Il mondo 
le fa paura, non esce volentieri e so· 
prattutto non esce da sola n, dicono ì 
conoscenti. Ma Marius, che l'li il mu· 
ratore e le dà sicurezza. lavora tutto 
il giorno per mantenere la famiglia e 
fa di tutto per regalare qualche 
sprazzo di normalità, da una git<l al 
lago per una grigliata con alcuni 
amici a un viaggio in Romania che 
vorrebbero rare per Natale, pur con 
tutte le di m col tà nel prendere un ae· 
reo, con tutti i macchinari a cui So· 
fia deve essere attaccata. 

Ma di fronte a tutte queste critici· 
tà, in molti hanno fatto la p ropria 
parte per aiutarli. A partire dai pa· 
trocinatori h:gaU della Giesse, soci e· 
l:à di risarcimento danni, che dopo 
l'arresto del pirata deUa strada che 
ha causato l'incidente sono riusciti 
a ottenere dalla compagnia assicura· 
ti va deUa vettura un anticipo sul fu· 
curo risarcimento, dato per sconta· 
to poiché anche una consulenza da· 
tadal pm Vito Sandro Destito che 'in· 
daga sulla vicenda ha accertato la 
piena responsabilità dell'uomo alla 
guida, Sarrtir Ouelmcs, che non ave· 
va mai conseguitoJa paten te. 

La mamma guarisce in fretta e vie· 
ne dlme$sa, ma per quattro mesti la 
vita deUa giovanissima coppia ruota 
attorno al medici d el Regina Mar· 
gherita, che seguono le fasi più cr:iti· 
che attraversate da SOfia che, tra le 
aJtre cose, non riesce a deglutire e 
nutrirsi da sola ed è collegata a una 
macchìna che la alimenta forzata­
mente con un sondino e a un aspira· 
tore che le tiene pulite le vie respira· 
torle. Da quando la piccola Sofia è 

eon·quell'acconto Elena e 1\olarius 
sono riusciti a cambiare casa e pren· 
d ere un appar tamento più grande e 
confortevole sempre a Tetti Ptru~ce· 
si, in c ui possono accogliere anche 
la nònna de)la bambina, a due una 
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A la famiglia Elena Tuguì e Marius Stan con la piccola Sofia 

mano e un conforto. Trovare i mobi· 
li non è stato un problema: «Un ti nel· 
lo in regalo si trova sempre- dice i.1 
sindaco d i Rivalta, Nicola De Ruggie· 
ro - In queste situazioni si scopre 
quanto possa essere solida la rete 
della comunità in cui si vi, ve, soprat· 
tutto qu;u1do si parla di ragazzi gio· 

La bambina vive 
attaccata a sondino 

e aspirat()re, ma cresce 
Il sindaco di Rivalta: 
"Su quella maledetta 

rotonda i miei 
concittadini muoiono" 

vani, perbeneebenvolullda tutth. 
Il a d imostrarlo basta un episodio. 

Quando Elena e Marius hanno preso 
le chiavi della nuova casa mancava 
la corrente elettrica - necessaria 
per attaccare le macchine che nutro· 
no Sofia- perché i vecchi inquilini 
non avevano pagato le bollette. E c'è 
voluto del tempo per risolvere la si· 
tu azione, nonostante le sollecitazio· 
ni arrivate da più parti. Ma nel frat· 
tempo Il dirimpettaio avevttgià mes­
so a d isposizione un cavo che da ca· 
sa sua portasse luce e correo te 
all'appartrunenlo della piccola So· 
fia. Ma non è solo questo. Ci sono gli 
interpreti che partecipano agli in· 
contri con la psicologa dell'Asl c.he 
aiuta la mamma, le assistenti soda li 
che le fannovisila .la parrocchia che 
elargisce aiuti e i patrocinatori lega­
li che U aiutano anche nelle pratiche 
burocratiche più semplici: •i> brutto 
da dire - racconta Emanuele Canna· 

dò. che segue la famiglia con Ciau· 
dio Dal Borgo- ma mi rendo conto 
che cambia l'atteggiamento degli 
impiegati quando ad accompa· 
gnarli ci sono io, rispelto a quando 
si presentano allo sporteUoduegio· 
vani cittadini stranieri ... 

E per quanto ci sia un mondo di 
persone che li aiutano, i due giova· 
ni genitori non riescono ancora a 
percorrere quella rotonda - dove 
nei giorni scorsi un altro pedone è 
stato investito -senza essere sotTo· 
cati dalla rabbia . .. E io con loro -
tuona il sindaco di Rivalta - Ogni 
mio commento su quella strada· 
sembra un'ingerenza perché la 
competenza è di Orbassano e della 
Città metropolitana, però sono i cit· 
tadini di Rivalta che vanno in quel 
supermercato costruito appena o l· 
tre U confine e continuano a essere 
falciati sulle strisce pedonali». 


